
 

 

Comune di Carinaro
 

SERVIZIO : Area Tecnica 
Ufficio :   UFFICIO TECNICO

PROPOSTA N. 162 DEL 09-05-2023
 

N. 285    Rep. Registro Generale
 

COPIA DI DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE

n. 146 del 09-05-2023

 
 
Oggetto: PNRR - ID MISURA M4C1I1.1 - PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE
DELL'INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA -
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU – LAVORI DI
"REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE AD ASILO
NIDO E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA SITUATO NEL
COMUNE DI CARINARO (CE) IN VIA SAN SALVATORE, AREA EX DEPURATORE"
DETERMINA AFFIDAMENTO "PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA E
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE. CUP:
H55E22000350006 CIG:97921566C2
 
  
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                                                                                       
Vistoil D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267;
Visto il Decreto Sindacale n. 14 del 04.08.2022 di attribuzione della Responsabilità del Servizio, ai
sensi dell’art. 53, comma 23 della Legge n.388/2000 – con le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs.
18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;
 
Premesso che:

-          il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito della Missione 4 “ISTRUZIONE E
RICERCA”, ha come obiettivo quello di consentire la costruzione, riqualificazione e messa in
sicurezza degli asili nido e delle scuole dell’infanzia al fine di migliorare l’offerta educativa sin
dalla prima infanzia e offrire un concreto aiuto alle famiglie, incoraggiando la partecipazione delle
donne al mercato del lavoro e la conciliazione tra vita familiare e professionale;
-          nel del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4 – Istruzione e Ricerca –
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Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università
– Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la
prima infanzia”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – è stato pubblicato l’avviso
per la presentazione di proposte per la realizzazione di strutture da destinare ad asili nido da
finanziare nell’ambito del PNRR;

 
RITENUTO, al fine di rispettare la scadenza fissata, dover procedere all’individuazione di un soggetto
di cui all’art. 46 del D. Lgs. n. 50/2016 cui affidare l’incarico di Progettazione Definitiva/Esecutiva e
Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione per la“Realizzazione di un nuovo edificio
scolastico da destinare ad asilo nido e servizi di educazione e cura per la prima infanzia situato nel
Comune di Carinaro (CE) in via San Salvatore, area ex depuratore” dell’area in questione, ai sensi
dell’art. 2 L.R. 07/01/1983 n.9, artt. 93 e 65 D.P.R. 06/06/2001, n.380. art. 17 Legge n.64 del
02/02/1974, art. 4 Legge n.1086 del 05/11/1971.
 
ACCERTATA l’impossibilità, da parte dei funzionari degli uffici tecnici dell’Ente, ad espletare le
attività di cui sopra per la carenza temporale dovuta alla mole di attività ordinarie;
 
ACCLARATO CHE questo Ente deve procedere, all’elaborazione di apposito progetto Definitivo ed
Esecutivo per l’intervento di che trattasi;
 
EVIDENZIATA la necessità, quindi, di dover disporre di un incarico di Progettazione
Definitiva/Esecutiva e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione per la“Realizzazion
e di un nuovo edificio scolastico da destinare ad asilo nido e servizi di educazione e cura per la
prima infanzia situato nel Comune di Carinaro (CE) in via San Salvatore, area ex depuratore”a
professionista, di cui all’art. 46 del D.lgs. n.50/2016, esterno all’Amministrazione, con esperienza e
competenza in materia.
Lette:

�  le Linee Guida ANAC n° 1 e 3, approvate dal Consiglio dell’Autorità, rispettivamente, con
deliberazione n° 973/16 e 1096/16 e aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del
Consiglio n. 417 del 15 maggio 2019 e 1007 del 11/10/2017, in ordine ai requisiti minimi per
l’espletamento dell’attività di verifica di un progetto;
�  le Linee Guida ANAC n° 4/2016, approvate dal Consiglio dell’Autorità, rispettivamente, con
deliberazione n° 1097/16 e aggiornate al d.lgs. 56 del 19.04.2017 con deliberazione del Consiglio
n. 206 del 01 marzo 2019 e succ. n° 636 del 10.07.2019, in ordine alle procedure per l’affidamento
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici;

 
PRESO ATTO CHE l’importo del servizio da affidarsi:

�  rientra proporzionalmente in quota parte nell’importo complessivo della domanda di contributo
approvata;
�  che l’importo del corrispettivo, calcolato prendendo come base di riferimento i criteri e la
metodologia esplicitati nel D.M. del 17/06/2016, è stato stimato€ 62.885,79oltre oneri
previdenziali per € 2.515,43 ed IVA per € 14.388,26 per complessivi € 79.789,48 e quindi rientra
nel limite di cui all’art.1 comma 2 lettera a) Legge 120/2020;
�  l’intervento trova copertura finanziaria con i fondi del finanziamento è finanziato con fondi
Comunitari PNRR Missione 4: Istruzione e Ricerca Componente I: Potenziamento dell’offerta dei
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1 “Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, con imputazione al Cap.
2117 in spesa del corrente esercizio.

 
ACCLARATO CHE:
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�  l’affidamento in parola rientra nella fattispecie di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a) della
legge 120/2020, che prevede che la stazione appaltante possa affidare direttamente appalti di
servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 euro (lettera così sostituita dall’articolo 51,
comma 1, lettera a), sub. 2.1), decreto - legge n. 77 del 2021);
�  ai sensi e per effetto delle disposizioni di cui all’articolo 8, comma 5, del DL 76/2020,
convertito nella legge 120/2020, fino al 31 dicembre 2021, non trova applicazione l’obbligo di
affidamento mediante CUC/SUA “Nelle aggiudicazioni relative all’acquisizione di beni, servizi o
lavori effettuati dalle centrali di committenza, ovvero dai soggetti aggregatori, le attività correlate
all’ambito di cui al comma 3, lettera c) possono essere effettuate direttamente dai soggetti per i
quali sono svolte le suddette aggiudicazioni purché qualificati almeno in detto ambito secondo i
criteri individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2.”;
�  è accertato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’articolo 183, comma 8 del D.
Lgs. 267/2000;

 
RILEVATO CHE:

�  trattandosi, inoltre, di un servizio di ingegneria e architettura, di importo superiore ad €
40.000,00, ai sensi del parere del MIT n°757/2020 “laddove la PA utilizzi il sistema
dell’affidamento diretto, non vanno applicati i criteri selettivi dell’OEPV”, è possibile utilizzare il
“criterio del minor prezzo”, ai sensi dell’articolo 95 comma 4, lettera b), del D. Lgs. 50/2016;
�  l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 come modificato da ultimo dalla legge 145/2018
dispone che: “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo,
le altre amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo
inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della
pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo
articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di
riferimento per lo svolgimento delle relative procedure […]”

 
ACCLARATO CHE i principi di cui sopra sono garantiti e rispettati mediante il ricorso alla
piattaforma eProcurement MEPA in quanto l’apertura iniziale del mercato è assicurata
dall’accreditamento degli operatori economici nel mercato elettronico e la negoziazione è assicurata
dalla selezione dell’offerta migliore tramite RDO;
 
PRECISATO CHE:

�  ai sensi dell’articolo 51, del D. Lgs. n. 50/2016, non si è ritenuto di suddividere il presente
appalto in lotti in quanto trattasi di incarico di particolare importanza e complessità sotto il profilo
tecnico con una capacità e professionalità “multidisciplinare”, ovvero con competenze di carattere
ambientale ed ingegneristiche;
�  si procederà a garantire il principio di omogeneità e coerenza, di cui all’articolo 23, comma 12,
del codice, ponendo un’apposita clausola nella lettera di invito in cui l’eventuale “… il nuovo
progettista esecutivo dovrà espressamente accettare l’attività progettuale svolta in
precedenza…”;
�  in conformità a quanto previsto dall’articolo 26, comma 3-bis, del D. lgs. n. 81/2008 i costi
della sicurezza per rischio da interferenza non sussistono in quanto trattasi di servizio di natura
intellettuale e che conseguentemente non si rende necessario la redazione del Documento Unico di
Valutazione Rischi interferenziali (DUVRI), ex articolo 17 del D. lgs.81/2008 e risulta superflua la
quantificazione degli oneri pertinenti la sicurezza da rischio interferenziale;

 
RICHIAMATA la determina a contrarre n. 131 del 27.04.2023 con la quale è stata indetta procedura
negoziata, ai sensi del combinato disposto dagli artt. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 e art. 1
comma 2 lettera a) Legge 120/2020, mediante Richiesta di Offerta (RdO) n. NG3545157 del
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27.04.2023, attraverso la piattaforma eProcurement “MEPA” con il criterio del prezzo più basso, per
l’affidamento del servizio di Progettazione Definitiva/Esecutiva e Coordinamento della Sicurezza in
fase di Progettazionedell’intervento di “Realizzazione di un nuovo edificio scolastico da destinare
ad asilo nido e servizi di educazione e cura per la prima infanzia situato nel Comune di Carinaro
(CE) in via San Salvatore, area ex depuratore”;
 
Esaminata in data 05.05.2023 l’Offerta con relativa documentazione inoltrata dall’Ing. Giovanni
Marra, C.F.: MRRGNN88C01E791O, P.IVA: 03410220614, con sede in Castel Campagnano (CE) in
Via Ernesto Cusani 32, Pec: inggiovannimarra.it, acquisita in riscontro alla richiesta di offerta Rdo n. N
G3545157 del 27.04.2023;
 
Preso Atto che:

�   il prezzo del servizio posto a base d’appalto calcolato in base al D.M. del 17/06/2016, era
giàopportunamente proporzionato alla qualità delle prestazioni tecnico-professionali che
siintendono acquisire;
�   l’offerta economica per il servizio in oggetto proposta dall’Ing. Giovanni Marra, pari ad         €
62.131,16 oltre oneri previdenziali al 4% edI.V.A. al 22% risulta congrua;

 
Precisato che:

�   il contratto con l’affidatario, verrà stipulato secondo legge;
�   ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, sono state richieste le verifiche dei requisiti di
carattere generale, per come di seguito si riporta:

-             Casellario Giudiziale;
-             Carichi Pendenti;
-             Agenzia delle Entrate richiesta;

 
VISTI:
� il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, così come modificato dal d. lgs. n. 56/2017;
� il Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;
� il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con Decreto Legislativo 18 agosto
2000, n. 267;
� i decreti e le delibere di nomina dei responsabili dei servizi;                
� la legge 120/2020 (Decreto Semplificazioni);
� l’art. 192, del decreto legislativo n. 267/2000, in merito ai contenuti delle determinazioni a
contrattare
� l’art. 183 del Decreto Legislativo n° 267/2000;

 
RITENUTO di dover procedere in merito;
 

DETERMINA
 

1.         Che la premessa è parte integrante e sostanziale della presente determinazione;
2.         Di approvare l’offerta presentata dall’Ing. Giovanni Marra, C.F.: NNCCRI73E11A509Q,
P.IVA 02224980645, C.F.: MRRGNN88C01E791O, P.IVA: 03410220614, con sede in Castel
Campagnano (CE) in Via Ernesto Cusani 32, Pec: inggiovannimarra.it, acquisita in riscontro alla
richiesta di offerta Rdo n. NG3545157 del 27.04.2023;
3.         Di affidare all’Ing. Giovanni Marra, l’affidamento del servizio di Progettazione
Definitiva/Esecutiva e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazionedell’intervento di
“Realizzazione di un nuovo edificio scolastico da destinare ad asilo nido e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia situato nel Comune di Carinaro (CE) in via San
Salvatore, area ex depuratore”, per un importo pari ad € 62.131,16oltre oneri previdenziali al

4/7 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005.

mailto:inggiovannimarra.it
mailto:inggiovannimarra.it


4% ed I.V.A. al 22% e quindi per un totale complessivo pari ad Euro 78.832,00.
4.         Di specificare:

�  che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione diventa
efficace dopo la positiva verifica del possesso dei requisiti prescritti;

�  che si è proceduto, per la fattispecie di procedura in essere, ad effettuare le richieste dele
verifiche dei requisiti di carattere generale, per come di seguito si riporta:

-         Casellario Giudiziale;
-         Carichi Pendenti;
-         Agenzia delle Entrate richiesta;

�  che, qualora, le verifiche dei requisiti di carattere tecnico-professionale/generale, ai sensi
dell’art. 80 e 83 del D. Lgs. n. 50/2016 e morali non fossero positive l’Ente si riserva di
revocare l’affidamento, riservandosi le azioni conseguenti;

�  che il professionista incaricato, nel caso specifico i professionisti si assumeranno gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n° 136 relativi
alla/e forniture di beni e servizi sopra specificati, con la “… comunicazione all’Ente degli
estremi identificativi del conto corrente dedicato”, nonché delle “… generalità ed il codice
fiscale delle persone delegate ad operare su di essi …”, così come previsto dall’articolo 3
della suddetta legge 136/2010 e succ. modd. ed intt.;
� che si procederà alla verifica della regolarità contributiva dei professionisti e dei requisiti di
idoneità professionale descritti dall’articolo 83, comma 1, lettera a), e comma 3 del Codice
appalti;
�  che qualora, le verifiche dei requisiti di carattere generale e morali, ai sensi dell’articolo 80
del D. Lgs. n. 50/2016 non fossero positive l’Ente si riserva di revocare l’affidamento,
riservandosi le azioni conseguenti;
�  che ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016 l’aggiudicazione diventerà
efficace a seguito della positiva verifica del possesso dei requisiti generali di cui all´articolo
80 D.lgs. 50/2016che l’incarico sarà ritenuto formalmente accettato seguendo i criteri di cui
all’articolo 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016;
�  che la liquidazione delle prestazioni professionali effettivamente rese saranno subordinate
all’effettivo accredito dei fondi da parte del Ministero competente;
�  che il professionista con la presentazione dell’offerta dovrà dichiarare:

a.          di essere in possesso dei requisiti richiesti per l’affidamento di commesse pubbliche
e di nonavereincompatibilità con l’espletamento dellacommessa;
b.         di essere in regola con le prescrizioni della normativa antimafia nonché con gli
adempimenticontributiviedassicurativi;
c.          che l’avvio delle attività, sarà eseguito nei termini urgenti richiestidall’ente;
d.         che in caso di interruzione del servizio, per qualunque motivo, all’operatore verrà
riconosciuta la quotaoparte di fornituraeseguita;
e.          di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dall’art. 80 del
DecretoLegislativon° 50/2016 e che non sussistono a proprio carico procedure in corso,
dirette o indirette, perapplicazionedi una delle misure di prevenzione della criminalità di
cui alla Legge1423/1956;
f.           di non trovarsi in situazione di incompatibilità o di impedimenti di qualsivoglia
natura in virtùdiregolamenti o leggi a svolgereincarichi;
g.          di non essere in contenzioso conl’ente;
h.         di impegnarsi a svolgere il servizio in conformità e nel rispetto delle normevigenti;
i.            che l’avvio delle attività, sarà eseguito nei termini richiestidall’ente;
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�  cheilprofessionistasiassumeranno lapienaedesclusivaresponsabilitàpereventuali danni
causati a terzi e/o a cose nell’esecuzione dei lavori, esonerando l’ente daogniresponsabilità;
�  che in caso di contestazione sulla interpretazione delle clausole del presente disciplinare il
tribunale dicompetenza per territorio;
�  di dare atto, ai sensi dell’art. 192 del decreto legislativo n.  267/2000:

letteraa)
◊      checonlapresentesipersegueilseguentefine:“Progettazione Definitiva/Esecutiva e
Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione”dell’intervento di “Realizzazione di un
nuovo edificio scolastico da destinare ad asilo nido e servizi di educazione e cura per la
prima infanzia situato nel Comune di Carinaro (CE) in via san salvatore, area ex
depuratore”, codice CUP H55E22000350006;

letterab)
◊      chel’oggettodelcontrattoè:“Progettazione Definitiva/Esecutiva e Coordinamento della
Sicurezza in fase di Progettazione”dell’intervento di “Realizzazione di un nuovo edificio
scolastico da destinare ad asilo nido e servizi di educazione e cura per la prima infanzia
situato nel Comune di Carinaro (CE) in via san salvatore, area ex depuratore”, codice CUP H
55E22000350006
◊      cheilcontrattoconl’aggiudicatarioverràstipulato ai sensi dell’art. 32 comma 14 del Dlgs
50/2016, ovvero sottoscrizione della determina di affidamento che avrà valore negoziale;
◊     cheleclausoleessenzialidelcontrattosonospecificatenellapresentee,nellospecifico ,alprecedentep
unto;

letterac)
◊      chelamodalitàdisceltadelcontraenteèquelladicuial combinato disposto
dall’art.36,comma2,letteraa)delD.lgs.50/2016 e, art.1 comma 2 lettera a) Legge 120/2020.

5.      Dare atto infine:
�  della insussistenza, ai sensi dell’articolo 6 bis della legge 241/1990 e dell’articolo 1,
comma 9, lettera e), della legge 190/2012, di cause di conflitto di interesse, anche potenziale,
a carico del sottoscritto Responsabile del Servizio e del Procedimento;

�            che ai sensi dell’articolo 29 del D.lgs. 50/2016 sarà pubblicata;
�            all’Albo Pretorio on-line dell’Ente per quindici giorni consecutivi;
�            nel sito istituzionale dell’Ente, sezione “Amministrazione Trasparente - Bandi di
gara e contratti”, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013 ed inserita
nell’elenco annuale di cui all’articolo1, comma 32, della legge n. 190/2012;
�            nel sito istituzionale dell’Ente, sezione “Amministrazione Trasparente -
Provvedimenti- Provvedimenti dirigenti amministrativi”, mediante l’inserimento
nell’elenco semestrale di cui all’articolo 23, comma 1, del D. Lgs. n. 33/2013;

�  che contro la stessa è ammesso ricorso amministrativo per opposizione da presentare al
Responsabile del servizio che ha adottato l’atto entro 30 giorni. È ammesso altresì ricorso al
TAR Campania entro 30 giorni;

6.         Che a norma dell’articolo 8 della legge n. 241/1990, si rende noto che Responsabile del
procedimento è l’ing. Daniele Vetere a cui potranno essere richiesti chiarimenti.
7.        Di dare atto che ai sensi dell’art.6 bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 1 comma 9 lettera e)
della legge 190/2012, dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, nei
confronti del responsabile del presente procedimento;
8.         Di stabilire:

�  che per rispettare la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari prevista dalla legge 13
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche al presente affidamento sono collegati / assegnati
i seguenti codice:

-        CUP: H55E22000350006;
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-        CIG: 97921566C2;
9.        Dare atto, altresì, che alla spesa di € 62.131,16oltre oneri previdenziale per € 2.485,24 ed IVA
al 22,00% per € 14.215,60, per una spesa complessiva pari ad € 78.832,02è garantita con i fondi P
NRR Missione 4: Istruzione e Ricerca Componente I: Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole
dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”, è da impegnarsi al Cap. 2117 es
ercizio corrente dall’importo complessivo di € 78.832,00rientranti nel quadro economico
dell’opera “Spese tecniche per incarichi esterni” per spese di “Progettazione Definitiva/Esecutiva
e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione”;
10.    Verso ilpresenteatto,chiunqueabbiainteressepuòproporrericorsoalTribunaleAmministrativo
Regionale della Campania con le modalità di cui all’art. 120 del D. Lgs02/07/2010,n.104,
cosìcomemodificatodall’art.204delD. Lgsn.50/2016es.m.i.
11.     Di trasmettere il presente provvedimento al responsabile del servizio finanziario ai sensi
dell’art.183 comma 7 del d.lg.267/00;
12.    Di disporre che il presente atto si pubblicato nell’Albo Pretorio on-line di questo Comune, ai
sensi dell’art. 32, comma 1, della legge n. 69 del 18/06/2009.
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 Comune di Carinaro

Provincia di Caserta
SERVIZIO : Area Tecnica 

Ufficio :   UFFICIO TECNICO

PROPOSTA N. 162 DEL 09-05-2023
 

Oggetto:PNRR - ID MISURA M4C1I1.1 - PIANO PER ASILI NIDO E SCUOLE
DELL'INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA -
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU – LAVORI DI

"REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO DA DESTINARE AD ASILO
NIDO E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER LA PRIMA INFANZIA SITUATO NEL
COMUNE DI CARINARO (CE) IN VIA SAN SALVATORE, AREA EX DEPURATORE"
DETERMINA AFFIDAMENTO "PROGETTAZIONE DEFINITIVA/ESECUTIVA E
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE. CUP:

H55E22000350006 CIG:97921566C2
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA DELLA SPESA

Il Responsabile del Servizio Contabilita' in merito al presente provvedimento,

appone

il visto di regolarita' contabile ai sensi dell'articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/00

ed attesta
 
 

NUMERO IMPEGNO ANNO IMPORTO CAPITOLO BILANCIO
0,00

 
ai sensi dell'art. 153 comma 5 e dell'art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/00, la copertura finanziaria
della spesa in relazione alle disponibilita' effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione
allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l'assunzione dei seguenti
impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.lgs. 18 agosto 2000, n.

267.
si esprime parere: Favorevole



Data 09-05-2023

Note:

    Il Responsabile del Servizio
Contabilità

    BARBATO CARLO NICOLA

Con l’apposizione del visto di regolarità contabile di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai
sensi dell'art. 151, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

 
 
 



 Comune di Carinaro
 

REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI

 Il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal 10-05-2023 al 25-05-2023
 
 
Data 10-05-2023
 

 
Il Responsabile delle Pubblicazioni

     BARBATO LUIGI

 

 
   

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del
D.Lgs 82/2005.
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